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iaia di disoccupati napoletani hanno manifestato ieri a Roma 

M,Si 
per tutti» 
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Il corteo ha sfilato per le vie Òel centro cittàdi no> Gli incontri con i gruppi politici -^ìiàCi^ 
mera e ̂  ricevuti dal sottosegretario Quattroni 
Una riunione interministeriale esaminerà le proposte della piattaforma dei disoccupati 

iV: A migliaia i disoccupati na­
poletani hanno ieri messo a 
rumore il centro ministeriale 
e governativo : di ? Roma. V 
obiettivo era stato proclamato 
più volte alla vigilia della ca­
lata nella Capitale: <, far sen­
tire a questo governo dal « vi­
vo» la fòrza d'urto, la gran­
de, spinta riiuiovatrice di qùe-' 
sto movimento! Un movimen­
to che ormai si sta lasciando 
alle ,spallè visioni ristrette e 
di gruppo (tipo le liste di lot­
ta), ma che si gioca la parti­
ta dello sviluppo dell'occupa­
zione puntando ad obiettivi di 
carattere generale. Ed, ieri, 
questo salto di qualità traspa­
riva dal tono, dalla imposta- ' 
zione, dagli obiettivi della ma-

! infestazione e romana ». -, 
Il « folclore » ha lasciato il 

•. passo alla politica. Ed è ap-
, parso subito chiaro. Alla sta­
zione Termini il corteo si è 

; mosso lanciando slogan, di-
• stribuendo volantitni tra una 
incuriosita cittadinanza roma­
na, e non si chiedeva il;«Tpô  

i sto » punto e basta. Stavòlta J 
| i disoccupati — quelli del-
• l'Unione disoccupati quartieri 
di NapoH — erano « forti » di 
uria piattaforma con obiettivi' 
limpidi: l'anagrafe del lavoro 

che spazzi via una volta per 
tutte i brogli dal collocamen­
to, un progetto di formazione 
professionale finalizzata ai bi­
sogni reali della domanda di 

/ lavoro e altri ancora. € v;? ^ 
7 : In via /Nazionale, in piazza 
; Venezia questa corposa rap-
] preser-tariza di. sènza lavoro 
Idi) Nàpoli e della Campania 
; ha lanciato il segiale di un 
/mpvtóerito-'di diso»x;upati che 
snoh Vuole imboccaj.e ia strada 
: dell'avventura o della rottura 
. con -il movimento sindacale. 

In piazza del Panthéon si so­
no addirittura. accampati per 
alcune ore a7 manifestare e 

. dialogare con la gente che 
affollava : le vie del centro. 
Anche con i turisti. \̂ v,? ' ;̂  
.Intanto una folta, delegazione 

-si incontrava con i rappresen-
' tanti delle forze-democratiche 
presenti alla Camera e al Se­
nato: veniva illustrata la piat­
taforma e chiesto il confronto 
su di essa. Poco "dopo ci si 
spostava al ministero del La­
voro. Qui i disoccupati veni- ' 
vano ricevuti'dal sottosegre­
tario Quattrord, ih rappresen­
tanza del ministro che non è 
potuto sfuggire all'incalzante 
botta e risposta con la dele­
gazione napoletana. I disoc­

cupati hanno cosi strappato 
l'impegno che quanto prima 
verrà convocato da parte di 
quel dicastero una riunione 
con i rappresentanti delle for­
ze politiche e sociali per. òsa-; 

. minare tutti gli aspetti legati 
ad una ipotosi di rifórma del 

, collocamento. ;;̂ • *'•:: * 
: .* ' - , .• * ; . * V.-,-" "". • - • • - t _ * ' V * •* 

\ ' Subito dopo sarà un incon­
trò interministeriale tra ,i re­
sponsàbili dei ivari dicasteri 

; interessati a trarre le dovute 
conseguenze. E la «marcia» 
dei disoccupati ha smosso le 
acque in un governo piuttosto 
sonnacchioso-su questi temi:,, 
il ministro del Lavoro Foschi 
riuniva il comitato ristretto e; 
fissava un calendario di rì\ì-
nioni al fine di giungere alla 
conclusione dell'iter del pro-r 

getto di iegge di riforma del 
colloctmento entro la fine del 
mese. Insomma il governo è 
stato stretto in una morsa di 

.impegni. I ' disoccupati sono 
ripartiti, nella serata, strap­
pando dei primi impégni. « Ma 
stia sicuro il governo — com­
mentavano — che noi abbiamo 
il fiato lungo: se non man­

terranno gli impegni assunti, 
ritorneremo a Roma a rinfre­
scargli la memoria ». : , i . : ; i 

A Salerno durante la rissa dell'altra nòtte tra poliw^ 

UCCISO 
eccesso colposo di legittima difesa - Conferenza stampa del legale della fa 
dal Moccia - Anche il ferito è in stato d'arresta - Próseguonb le indagini 

Una comunicazione giudiziària per 
miglia del giovane colpito a morte 

-SALERNO — Comunicazione 
giudiziaria all'agente che l'al­
tra notte ha sparato ' contro 
alcuni giovani uccidendone 

. uno e ferendone un altro. Lo ' 
'ha..deciso.il sostituto procura-. 
tòre MichelangeloRusso che ; 
ha t contestato .all'agente ..y?ri-, 
titreenne Salvatore _Mòcria. il • 

":reato di eccesso.^ cdlpbsp";'.di ; 
legittima, difesa. • " "'' ' " " ' 

s , D'altro canto ' anche il f e: ; 
rito;/.Òàrrnine '] di; Gregorio. 
piantonato all'ospedale dove' 

è ancora ricoverato è in sta­
to di arresto sotto l'accusa 'i-
di, tentatotomicidio.. Come .si 
ricorda sia il'Moccià che il'" 
Di Gregorio sono stati prota- i 
gonisti di -unâ  rissa-.che ha -, 

.coinvolto-l'altra.«otte quattro ? 
agenti-ti* Pubblica Sicurezza 

"Alla base "dèlia Jité una ina;" 
nóvra s^éricolkéì in aùtoT^C 
Wa acceso unavivace^ discus­
sione fra' gli adenti, in bor-

•-. ghese "e i gióvani. Sono volati 
pugni e schiaffi finché l'àgen^ 

te Moccia non ha estratto la 
pistola v iniziando - a sparare 
contro : i giovani. Due _ sono 
rimasti a (erra, gli altri-sono. 

-scappati. Uno, 0 Limatola, ap-
;punto, è -, poi} morto;, ̂ l'altro^, 
il .Di Gregorio, è. ancora-gra­
ve all'ospedale. Sulla vicenda ^ 
e siala tenuta ieWuttaf corifèa 

avvocato 
Cacciatore. Il legale ha pro­
testato' per il trattamento ' di : 
evidente [iàvoré che — a suo 

¥enza stampa dei :leff'àie!., 
.famiglia Limatola.' TàVvi 

i ? r - ••. 

parere — è stato' riservato' 
a Moccia ed ai suoi colleghi. • 

E* assurdo — egli ha detto 
' — clie le indagini siano im­
mediatamente partite in una^ 
sola direziotf (rkwdiamo che 
la prima versione: della poli­
zia ̂ èra stata quella che còri-, 

' sideràva 'gli 'àjàèntf 'vtóimé; eh" % 
"un'aggressione armatili'da par- . 
té. dèi giovani)" p che l'agerr-
te Moccia sia ancora in stato 

'dlflibèrtà»; ••• Ì\Ì\Z ' 'y&A. h 
ttiiigi Limatola — ha so-

. . .* '•' '->•'- f- i -,' 
stériutò l'avvocato -^ non èra 
affatto un pregiudicato, come , 
è stato definito, e. la versio^. 
ne resa, dall'agente Moccia^ 
ndl'mtorrògatorio èra la stes- ; 
sa trasmessa dalla questura ». : 
." «Mi auguro — ha continua- i 
io C«^tor^v-i^che:Iognjugiù-, 
dizK» ' véiiga - prooimziato ,dal ' 
magistrato inquirènte solo &K 
V « t « a i i u . - u c i s u ov^crMUJici iu 
dei periti i cui primi rilievi t 
scmbVano fin'da adesso smen- ; 
tire la tesi della legittima di-

•- - • , ,- j . . t ' ' . / "i ' : • ' . ' • . ' r « ( 1 

'fesa cosi affrettatamente spo-' 
sata». v r - -. '•••••••—•••• —•:•' 

La critica espressa nei con-
. fronti, della magistratura da 
parte del' legale della -fami­
glia 'del . giovane -ucciso ha 
dato .già- dei risultati- dal mp-
Ijsento che ;le indagini : procer 
dono era in modo più compie-: 

^te^jK *%. 'v'''""'. S:*£:?^M -v 
-—• ̂ ìJ&g&Aé -uài rìccyino Cuoi-la 
comunicazione giudiziaria. Bi­
sogna ora: attendere i - risal­
tati definitivi dell'inchiesta; > 

-'•:J~ 
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'•V. •- . - 1 

r? -. - .• 

i&$. • 

• 3 - f ? - : ' 
•«£'-IT-

Vno spettacolo originale e provocatorio realizzato nell'ambito di Estate a Nàpoli 

Sul Maschio i^iigiòiiiò ? 
«ra » 

Il gruppo di : Donato Sartori replica staséra in Galleria 
Umberto — « El entierro de la Sardina » al Centro Reich 

ti* ~l 

•«A? ir-, 
i-A?- '" 

ÌMv 

• .Da ieri fi Maschio Angioino.'corine si' vede 
nella foto a fianco.: si è riempito di ragna- ^ 
tele, tessute da decine "di artisti. Opera am-. 

- bientalè del centro maschere strutture gè 
stuali di Donato Sartòri :• che continua ! sta­
sera alle 18 alla Galleria Umberto. Lo spet-. 

•tacolo, < Ragnatela >. che - si avvale • della 
: partecipazione dell'orchestra ' Osmego Dnia 
• e del centro Accademia Ruhu, è stato pre-
• sentàto alla Biennale di .Venezia, nel corso 
dell'ultimo carnevale. ^ 

I II- gruppo si propone, attraverso l'uso dì 
vari strumenti creativi una serie di azioni 

' in cui l'immagine ambientale viene manipo­
lata e riproposta in una nuova forma provo-

'Cataria. Continua intanto al centro Reich <El 
- entierro de la Sardina >. il lavoro del gruppo 

; Domus de Janas. preparato in lunghi mési 
- di. prove in Spagna. - TI gruppo fa capo a 

'.-.Pieriranco Zappareddu, regista sardo che ha 
. • attivamente collaborato al teatro di Eugenio 

Barba. L'influenza dell'Odiri Theatre di Bar- : 
;ba. a sua volta allievo di Grotowskij; si,av­
verte pesantemente .nelle tecniche ' gestuali"^ 
degli attori. " ^ -'•:-:' > ; -. .'-'•• '-•.-•. 

i Nella sala - ritualizzata di via San Filippo 
settanta persone ogni sera' subiscono assalti 
< corporali > e sensoriali in un'atmosfèra da 

'ultima cena e da ospedale.psichiatrico. -Oper ;"-; 
ra fortemente ideològica, die richiama a trai- -
ti certe operazioni del Living, « El entierro. 
de la Sardina» trova riscontro soltanto nel. 
lungo' e laborioso «training» degli -:attori.. 
determinando un prodotto a circuito chiuso" 
che assolutamente non si cura di una triag-
giore comunicazione del pubblico. Il rito del 
resto ha una sua validità e funzione solo nel -
suo carattere coHettiyo. ; mentre gli assali-
meriti . corporali violenti ed eccessivi riper- " 

. corrono un Sade indubbiamente superato dal­
le ultime riletture e un malinteso teatro della-; 
crudeltà.. •; - -': •-' ' •-. -'..[' .'• 

i C / . T -

•;: ESTATE A NAPOLI' 
-AL MASCHIO A N G I O I N O 

. Òr t 1S. Centro Maschere G«-
ttuali di D. Sartorìa: « Kapna 

<-?r-^ :-

AL C I N T R O « f I C M (SaTtta S M 
rWrrm. I / c - t*t. 310 .364 ) 

;- Alle ere 21 .30 : El entierro * • 
'-. H SardlaiA, presentato dal Tea­

tro intvrrwtionale : Domus De 
" J i n » . L. 5 0 0 ( prenotazione ob-
~ì: Mìo«t0ria). 
MCL O U O S T I t O D I SANTA MA­

RIA I A N O V A 
A l i * ore 21 .30: « Cowcert-CoK 
leve I I > 

rrrtff^ 'SAN CARLO • • • - • - - • ' • 
^ ^ ^ ^ . ' v Ore 21 Cortile Maschio An-

.ficino soetrecolo di balletti. 

TEATRI 

i ^ P O L I T I A M A 
- Or* 21 Festival della Cantone 

Napoletane. - * : . " / 
I T A M O S. PAOLO 

. . Domani ore 21 .30 Peter Tosh 
oroeninosione CPS ARCI. Pre-

•'• vendita v i i Pelle^ino Teetro 
•-' ; Tenda Partenopa. 

CINEMA Off D'ESSAI 

3'ft-r 
MAXIMUM (Vra A. 6 

fai. « n * I 
' l U taf» al wiaiwin 

Davi* - DM 
MiCHO (Via «M Canai 
>. J N I M I \'CliiiHwra estiva 
J . t . , - » • • i 

natoti. 1t 

la, con t . 

pero • TaL 

. 

VISEGNALIAMO 
Raajnatala* (Maschio AnyMna)) 
El entiarro da la sardina».(C«ntr* Rakfi) 
Un uomo da marciaplada a (AmadM),. 

NO K INO SPAZIO 
' • Ooot aMlal 

con N. Brand r OR ( V M 18) 
RIT2 D E U A i (Tot. 21a^S1t) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
A M B I • (Via 

Tel. »»?.aS7) 
Chiusura estiva 

ACACIA ( tot J 7 t . S 7 1 ) 
Chiusura estiva 

ALCVOttt • ( V a 
Tot. 4 M . 3 7 S ) 
Tana «Botta ca 

'- asai osato «Biliare, con W . Al ­
ien • C ( V M 1t> 

AMBASCIATORI (V ia Crtsa*, A l 
Tel. a « S . 1 » > _^ 

Wilder - A 
ARlSTON (Tal. 1 7 7 J S » ) ' 

• ara B B M O a a aspa, con I . 

Reynolés - S ( V M 14) . 
ARLiCCNINO (Tak 410 .7111 . 

Chiusura estiva 

(V ia P. 

AUGUSTEO (Ptaoa OBSB d*Ao-
,-, so» TaL 4 I S J 0 I 1 ! 

A 

U M l l ) 
Ta ta wÉalw éM aaad C 

DILLA PALMO. (Viotto Vi 
T o t 4 I 0 . 1 M ) 

T< 

Te 

N A M M A (V ia • C . 
TM. « l A ^ O O ) . 
I l virala, ceti J. Certend 

H L A I O M I K J I I (Ve» -f^oassoi 
TaL 417^417] 5 

r A ^ V l f f l R t p4SW •WBJBTA| O H I Pn* 
. e 

rv*j «. > • • 
TaL 1 1 0 . 4 0 * ) . 

ChiuawiB 
IXCfLaHMI (Vw MI 

) 

M 
4 

M I T R O P O U 1 A N ( V B J 
Tal. 4 1 0 . 0 0 0 ) 

• a d e » v M 
Al 
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PAESTUM - A quattro palazzi di Quaranta 

Ipri màgisi^ 
i i sigilli ai 

un attiro li dissequestra 

i ^ 

'- ' ' , f il I 
- • ' ( . , e *; V* ':, 

Queit'ulfimo è lo rstesso che mandò libero il sindaco de dì 
Fisciano ~ L'incredibile pretesto: evitare danni alle struttura 

SAI^RNO :~ Via Ubera alla 
speculazione: ' sono stati tol­
ti- i sigilli a 4, palazzi del co­
struttore Quaranta, sequestra- ( 
ti nell'ambito delle indagini 
sul sacco edilizio di: Paéstum 
condotta dal sostituto procu­
ratóre della Repùbblica dot­
tor/ Michelangelo Russo. : Il 
dissequestrò è stato ordinato 
dal dirigente dell'ufficio istru­
zione del tribunale di Saler­
no dottor Ceccarelli. La deci 
sione di questo magistrato ha 
cosi provocato non poco ru­
more in tribunale. Il provve­
dimento del dottor Ceccarelli 
lascia trasecolati soprattutto > 
se si tiene ; conto di quale -
sia ' stata la motivazione con 
la quale egli lo avrebbe giu­
stificato. « Non bisogna crea-! 

re danni alle strutture, devo­
no - dunque essere . completa- ' 
te >: così il dotti rr Ceccarel-, 
li — pochi giorni dopo la. 
partenza per le ferie del giu­
dice Santacroce, che ha in ; 
mano parte del processo su ' 
Paestum — si è affrettato" 
ad emettere «n prowedimen- : 
tó che giudica facilmente dan-
neggiabilè una costruzione in 
cemento.armato! ' ; 
-Questo magistrato fa così 

il bis, dopo aver «graziato» 
il sindacò de di Fisciano Ses­
sa e averlo liberato <*el peso 
del mandato di cattura, n 
sequestro dei palazzi — ognu­
no di quattro piani — avr 
venne a séguito di Una lun-. 
ga : indagine del dottor : Mi­
chelangelo Russo . che portò 
anche all'arrèsto dei membri 
della commissione edilizia in 
carica nel '78." In quel perio­
do, infatti, secondo l'accusa 
del- dottor: Russo, erano stati 
compiuti i reati di falso e 
interesse privato. Di qui scat­
tò il mandato di cattura col­
lettivo. .;:'• • ':'--.\ '"-..•'*''.•• 
(GÌi arrfestatìwpiù-tardi, fuj 

reno méssi ia'Kbértài provvi­
soria. a seguito della forma­
lizzazione della, inchiesta. E 
.dal carcere 'uscirono 'tutti, no-
oos^aMiperìre degU arre­
sati : -^ ira i "quàii Vex sin­
dacò di Paestum, fi de Bar-
to lo t t i^ *fic «kttor Russò ai 
J ^ - 2 ^ d i t ò pàpere negativo 

• j • 

- Ieri operazióne congiunta 

Garabinim e Mobile H • 
arrestano 11 spacciatori 

•••/•••••...-•- , •.;,-. j t , - i - . - v , : ^ - v i - . i ! J - , : " , - • • • . ; >•'-•. . ^'if['-^'-, •-.-.•:•• , - v - / . - . . , • 

Tré di essi denunciati per sfruttamento di prostitu­
zione - Sequestrati hashish, eroina, cocaina, acido 

^Undici spacciatori di droga 
sono stati arrestati ieri dalle 
fòrze dell'ordine, otto dai ca­
rabinieri, tre dalla squadra 

, narcotici. I carabinieri del 
gruppo Napoli primo .* hanno 
arrestato Maria Reano. 43 an­
ni, Ciro Bifani, 56. Raffaele 
Iovine, 22. Carmine Bianco, 
26. Umberto Estate, 20. Giu­
seppe Giugliano. 20. France­
sco Caracciolo, 29 e Pasquale 
De Rosa, 23. .̂  \ . 

A casa del De Rosa e del 
Caracciolo sono stati seque­
strati sessanta fiale di morfi-

• na. dieci grammi di eroina 
pura, '• settanta grammi di 

[ hashish, ; centouno compresse 
di anfetamine; inoltre i cara­
binieri hanno trovato siringhe. 
bilancini e pipe. ; • > 

La Reano, Bifani e Iovine 
sono stati denunciati anche 

per sfruttamento della prosti­
tuzione. '>: ; . - ; '- •' •••.,'••'' ''''* 
\ La squadra : narcotici dal 
ì canto suo ha arrestato a Tor­
re Del Greco, nella sua abi­
tazione. Michele Della Croce. 
30 anni. In suo possesso so­
no stati trovati alcuni gram­
mi di eroina e settantatre do­
si di LSD, l'acido allucinoge­
no. La squadra narcotici ha 
operato un arresto anche a 
Napoli nella popolare via San 
GiovanniJ e Paolo. LI sono 
stati tratti in arresto GiUsep^: 

pe Emolo. 33 anni e Antonio 
Bianco, 26 anni. ' -• 

- : A quanto pare gli ultimi due 
vendevano cocaina: in "loro 
possesso infatti sono stati tro­
vati 23 grammi dello stupefa­
cente derivato dalle foglie di 
coca. Tutti gli arrestati si 

-: trovano ora a Poggioreale. 

jf>^^Vavèt>rreÌtQ;'il progetto di legge; 

per gli ^ detenuti^ 
Conferenza stampa ieri alla Lega delle cooperative 
dóve sonò state mosse molte .critiche. sul ritardo 

è successo va aggiùnto ,che, 
da quaoo^ è fa còrso l'inizia-: 

"tiva r giudiziaria del dottor 
Russo, assessori e sindaco 
di Capaccio: mandano chiun­
que • debba costruire ••»che 
una.' piccola cosa" (uiia stan-, 
za in più. una veranda) alla, 
procura della Repubblica di 
Salerno quasi. còme se que­
sta fosse diventata l'ufficio 
tecnico comunale. Questa ma-
novra tei^/pròb*rlnTrnente a 
parlare,: in questi. termini al­
la itente di Capaccio <E' tut­
to bloccato? • La responsabili­
tà è sui; del magistrato».^ 

: v Ancora tempi lunghi per gli 
ex detenuti?^ La delibera ap­
provata circa 8 mesi fa dal­
la Proviiicia (cori la copertu­
ra fùianziaria di 10 miliardi 
della, Regione) che prevede 
l'avviamento : al'. lavoro per 
cooperative cori ex detenuti, si 
è'inceppata su. unà-inooJftòa 
marginate del progetto di leg­
ge stesso richiesta dal com-
miaaario di governo. Ne han­
no dato notizia ieri nel cor­
so di una conferenza stampa 
tenutasi prèsso la Lega/delle 
Cooperative, Fabrizio Pòrte,: 
magistrato di sorveglianza e 
presidente del consiglio • di 
Assistenza Sociale, e il com­
pagno Girolamo Scuteri, del­
la presidenza nazionale, del­
la Lega delle Cooperative. •• 
- :H progetto prérede l'avvia­
mento al lavoro degli ex dete­
nuti ih cooperative di lavoro 
socialmente utili: assesto dèi 
giardini^ interventi di pulizia 
nei menati ortofrutticolo, ecc. 
Le\ cooperative, che saranno 
circa TM,r saranno r«miste», -

cioè composte non da soli ex ' 
detenuti. Questo, come è ita- A 
tó dettò da Girolamo Sciite-. 
ri e da Fabrizio Forte, non. 
soli>-per evitare «ghettizza^ 
ziòni >; rta anche per agevqlà1 

re'il.reiriseTimehto sociale de; 
gU. ex detenuti. Ieri mattinav 
pero, è arrivata la no«ai* dei : 
cavillo burocratico rilevato • 
dal coinmissaxio di governo ) 
che. fa slittare l'approvaakme . 
del progetto di legge: nella ." 
delibera si parla di coopera­
tive solò per i comuni con più ; 
di cento ex detenuti disoccu­
pati •,":•/ .->:,-::' -,v 
- I l progetto è.stato quindi 
rimandato alla Regione, per- ; 
che si apportassero modifiche '-' 
a questo puntò ritenuto di­
scriminante. Alla Lega deue -
Cooperative dicono però che -
sé questo è vero, è ptìr w > i 
che rimandare rapprovazione i 
dejla legge, per un «impas­
se » burocratico faHImente su? . 
pérablle In altro modo, «tea 
un clima di tensione fr» gn ; 
ex detenuti.•'<-j--̂ sr-i*.'— -•—- = 

PLAZA (ìf la 
J7a\S19) 

r. S - Tata. 

con 
A. Giranlot • S 

* O X T iTai . M a . 1 4 » ) 
M a i a A n , con ! _ • • * • - H i 

SANTA MICIA {«lai » . &MMV • • 
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Nei giardini di 
in^ntrataieri 

RAVELLO — 
mei 

W . eatroto 
il XXV7H 

ha •fletto 

fcx Ieri 
iiKWittpaìt delle temute 
ài Vita Rujolo, hènno pre­
so U via i^tradìtttmàli con-
esalti sia/oéici. Umm^swcco-
je^ArtoiògBS di sfinii dsUa 
lettentrara concertistica di 

% ̂ WOjSSJaT,- AVMCBV - OTwCn e 
K «ertìeè mmo stati eseguiti 

deàTùrchestn jUarmonica 
• George Enescu* di Buca­
rest, .sieestfo BjaVi'nèstni 
Josìf Conia. Ti natrito e 
interessante BroyTaja^o ha 
destato Ttntwressamento di 
mn fatto mmbbìka, facendo 
rtatstrare jl pieno. «TeRra 

0*1 K Mfofe sneee-
a manifesto-

di 5. Giovanni del 
Toro, 

oUcv 

vani ha 

e serio com-
parteoogi* 

•. s tar i 

Continua così una antica 
frodìxìowe che si i andata 
sensore pia rinnovando. sia 
netta scelta dei brani che 
nella scélta del pubblico. 
Negli aitimi anni sempre 
più dea e numerosa é ap 
parsa la partecipazione dei 
giovani e degli stranieri. 
Per Rovello questo è un 
anno particolare, ricorre il, 
centenario della celebre ri-
sita tft Wagner. che nei 
giardini dì Vula Réfolo tro­
vò ispirotione per 3 suo 
Parsifal Vn francobollo 
commemoratwo ha cete-
breto la fìcorrinua e ha 
dato octatione ad una in-
B^FV VwaT'aj/*™**'»' • '"*#•(•••/•/•/ sjs> • vvBcT"v*ffvv*4*Wo 

avvàTa V'a'P̂ BBaW â B̂ eJsv P « 1 a | wV^SX* arMaV 

fusa la rnemnm dalla ma-

Rùtolo 
la musica 
dorso di un malo, i cele­
bre compositore tedesco rì-
mase affascinato dal magi' 
co incanto dai giardini e 

• • ! • • • • h a j t i • 
Baorescne cne 

la 'bella vìUa, 
Cotto' da osa naprocrtsa 
upwànoa*. S maestro or­
dino al •suo scenografo di 

ano dei «svp 
m 

Jn emnmitunm detta 

BBBT ^U aBBàBMVBMJJJJ>B\ B̂BBfê BBl aBkalaiaBBa^^BaABBai ^^^m— 

si e WHIIW cast mnwrw an-
CTBJT BJH BRTBB^niBJniPW BBJl 

pollale: U visita di Wa­
gner a VWta Rmfoh), i St 
iraftogio Itow. Ghwnto gal a 

comporre : sjn 
le scene dH secondo atto 
del Parsifal. •-; 

' Ma l'incanto dì Rovello 
vite netrispirazione «f tao-
ti scriffoTt asricht e moder­
ni: dal Boccaccio a Ghie m 
Lawrence, la suggestione 
di questa città della costa .-
d'Amalfi sembra non co­
noscere l erosione dot tem­
po. intanto, stasera una 
perla delle sinfonie, la n. 8 
* incompiuta » <fi Schabart, 
insieme a brani di tlsrt e 
Tscha*ovskti. diretti dal 
maestro untela S. 
cecie, aptiranno la 
da serata. La mssfca di 
Waoiarr, IMJ»MB\ varo i» s s y 
peOo finale al programma 
del Pestivai - musicale, caje 
coitcladera con rorcntsfrav 
d! Esesca le sue 
ni domenica 13 
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